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Il president e del PRi conferm a le sue denunc e e chied e una « guid a politic a » adeguat a 

Visentin ! : il Paese non è governat o 
La situazion e si è aggravat a sott o l'attual e maggioranz a - Impotenz a « politic a e amministrativ a » determinat a dall a pratic a del-
l'occupazion e dell o Stato - L'ide a di un « govern o di programma»-L a question e comunist a riguard a «l'inter a democrazi a italiana » 

A — e e non è 
o e non è gestito: 

la a a 
non è in o di e 
i i . Anzi. 
sotto la sua stella il "caso 
italiano" si è e 

. Una società minac-
ciata dalla e ha 
bisogno della guida politica 
che manca ». Questa è la -
te e del o e o 
< manifesto > politico che -
no Visentini ha lanciato i 
dalla a del o 

. e da de-
e quale possa e que-

sta nuova « guida ». Visenti-
ni, pe . si è limitato ad 

e un . 
quasi una a di un possi 
bile ; < un o di 

a », nel segno del 
o delle e politiche 

e del . Un -
no, comunque, che segni la 
fine della logica dell'* -

e dello Stato » su cui 

 deputati comunisti sono te-
nuti ad essere presenti alle se-
dute di martedì 26 e merco-
ledì 27 maggio e od essera 
presenti SENZA E al-
la seduta di giovedì 28 maggio. 

 * » 
 senatori del gruppo comuni-

sta sono tenuti ad essere pre-
senti SENZA E -
CUNA alla seduta di giovedì 28 
maggio ore 9,30 e a quelle suc-
cessive (legge editoria). 

si è o il sistema di pote-
e de: e sappia che non è pos-

sibile , senza e 
in cambio adeguate , 
il o o di sa-

i di quelle e che il 
. 

La manifesta e 
dell'ala a del  — i 
Giumella, i Compagna — che 
contavano su un o sot-
to tono del e del -
tito è stata e som-

a dall'ovazione che i de-
legati hanno o a Vi-
sentini. E questo consenso 
massiccio a indubbia-
mente in un o dato po-
litico lo * o entusiasmo » 
— così l'aveva eufemistica-
mente definito Spadolini — 
della base a nei 

i del o . 

La e -
za dei delegati a insom-
ma e l'ammonimen-
to lanciato da Visentini: «Un 

o come il o non può 
i alla difesa dell'esi-

stente: se dovesse i al-
la gestione del o pe -
no. alla conquista di qualche 
posto, a non e più 

e di e ». Spadolini 
ascoltava senza e a na-

e . 
Tanto più che dopo ave  ne-

gato le e a le sue 
posizioni e quelle del -

. Visentini ha in à 
sin dalle e battute -

o la . l -
ma dei i a , 

, , insomma 
la questione e della « de-

e a », 
— ha spiegato il e 
del  — non è affatto un 

a . « -
tamente metodologico », come 
l'aveva o Spadolini. 
Al , esso -
ta « un e a 
politico attuale ». 

L'analisi di Visentini è sta-
ta a e impietosa come 
quella di un o . 
l punto di a è l'occu-

pazione dello Stato a 
da quei i che pe -
t'anni e passa hanno -
nato il e fino a o 
alla e situazione: di 
e impotenza politica e ammi-

a ». Questi i so-
no diventati « gli unici i 

i della à nazio-
nale», a un o -
mente alto: lo sfascio del 

e e di tutte le istituzioni 
della convivenza civile, di 
una società a e avan-
zata. è il o di quella 
« politica a che -
mai è e l'unica a -

e a e -
sa la a pe  bande ». 

All'impotenza politica, che 
fa e sul e lo spet-

o di , della a 
e della a a 

, fa da o 

una situazione economica di 
a . Visentini ha 

o su e malinco-
nie , che si af-
facciano in i e inso-
spettabili, così come sui -
sunti i dell'economia 

: « i vi sono sta-
ti tanti i come in 
questa fase. l e non 
può o e su que-
sta baso, fatta di evasione 
fiscale e a ». E c'è 
infine la minaccia e 
dell'inflazione: i ha os-

o che essa diviene di-
a se a la soglia 

del 30 pe  cento. a io dico 
che è a già al 20 
pe  cento quando si . 
come accade da noi, pe  anni 
e anni ». 

C'è una a pe  mali 
che appaiono quasi -
li ? Secondo Visentini c'è. ma 
bisogna e « i tatticismi 

i o i giochi inammis-
sibili ». l o del 

e e « impegni più 
i » di quelli dell'attuale 

, capaci di con-
e « limitazioni e -

fici di i ceti sociali -
i da e sociali e 

da e politiche . 

E' qui che si situa la que-
stione comunista. « un -
blema che a a 

a italiana ».
Visentini la a comuni-
sta di a -

Il documento conclusivo della Conferenza episcopale 

I vescov i non accolgon o le tesi 
dei nostalgic i dell a crociat a 

a maggioranza non si è associata alle posizioni dell'ala più integralista - -
mane un grave limit e sui temi della sessualità e procreazione responsabile 

' L O — 
Con un comunicato emesso 

i al e dei i del-
la ' o 18. assemblea tenu-
ta. nell'aula sinodale dal 18 
al 22 maggio, i vescovi di-

, come a con-
statazione della o analisi 

a e a dei -
sultati del 17 maggio, di ave-
e « lucida coscienza » che 

la società italiana è cam-
biata e che alla Chiesa si 
pongono i nuovi. 

« Le i socia-
li . , di mentalità e 
costume che il o accele-

o della a e al 
o tempo — si legge nel 

comunicato — suscitano nuo-
vi i nelle comunità 

e e o difficil i 
condizioni pe  la missione 
della stessa Chiesa ». Si -
conosce. poi. die non ci si 
può e o a 
del 32°.b conseguito dal -
vimento pe  la vita pe  con-

o come a omo-
genea » ai « molti cattolici » 
che, disobbedendo ai vesco-
vi, hanno votato in modo di-

. 

Questa tesi, avanzata du-
e il dibattito da o 

che si o più esposti du-
e la campagna -
a . . . 

. , . An-
gelini. ecc.) e che è stata 

a i su Avvenire da 
monsigno Tonini, non è sta-
ta a nel comunicato. 
Ci si , invece, di 

" e non solo le i 
dei cattolici che hanno vota-
to « NO ». ma anche di quan-
ti sono oggi « i o 

i alla Chiesa e si in-
o sul senso della 

vita ». 
Neil' e ò alcuni 

obiettivi sul piano o 
pe  gli anni '80. i vescovi 
sollecitano « una a più 
attiva della Chiesa nel cam-
po della , delle comu-
nicazioni sociali » allo scopo 
di e « le iniziative dei 
fedeli laici nella o azio-
ne nella vita sociale e po-
litica e nel o o 
con le e e ». i qui 

a di « una a -
flessione » sulla mutata -
tà italiana a e da-
gli « esiti del m -
mosso dal o pe  la 
vita che hanno suscitato un 
senso di viva e a -
cupazione ». 

A questo punto i vescovi. 
che e hanno o nel 

dibattito di « a ». 
non smentiscono il o mes-
saggio del 17 o . 
con il quale o di ap-

e la a mini-
male del o pe  la 
vita o la 194 e di cui, 
anzi, o la validità. 
Si o ò di e 

a il o essenzialmen-
te sui i i -
mando che o -

o è e un male e tale 
e anche se consentito 

dalla legge civile ». 
L'impegno della Chiesa va 
a intensificato «nella azio-

ne educativa delle coscienze » 
é i cattolici o 

€ scelte come , mo-
e inaccettabili ». 

i PC
OGGI 

Borshinl: Floridi a e i 
(Siracusa) ; Cervelli: Brescia; 
Chiaromonte? Foggia; Cossutta: 
Chiaramente Guelfi e Vittori a 

; : Traina
o (Enna); : Ba-

gheria e Piana degli Albanesi 
(Palermo); Napolitano: a 
e Barcellona; Occhetto: Sciacca 
e ; Venterà: Partanna e 
Castelvetrano; Birardi : o e 
Naso (Capo d'Orlando) j a 

Torrc t i « Caltanissetta; 
Chiaramonte: Colonia; Pierino: 
Ginevra; Quaceci: Ginevra; Quer-
cini: Biancavilla (Catania); Tur -
ch Salemi a ; Vitale: 
Francotorte. 
DOMAN I 

Castellano: Stoccarda; Chiara-
monte: Colonia; Fibbi: a 
(Trionfale ) ; Quaceci: Ginevra; 
Serri: Porto a (Vene-
zia); Trivelli : Pescara; Violan-
te: Brescia; Vitale: Francoforte. 

a commissione femminile del PC
si riunir à venerdì 29 maggio 

A — La e della 
commissione femminile na-
zionale. e a 
quanto è stato annunciato 
in , è convocata 
pe ì 29 alle e 9.30, 

o la e del . 

e del : analisi 
del voto e e di la-

. All a e sono invi-
tate tutte le i 
femminili delle , le 

i femminili -
nali e tutte le . 

Facendo o -
o alla e sociale della 

legislazione vigente, i vesco-
vi sollecitano i pubblici po-

i ad « un'azione più inci-
siva pe e -
to le giovani coppie che in-
tendono i nella solu-
zione di quei i -
tici , dalla casa alla -
za del , che spesso -

o un oggettivo osta-
colo a da  inizio o a e 
con à la vita coniuga-
le». 

l comunicato , , 
un e limite é nell' 
impegno e dei vesco-
vi pe  gli anni '80 non viene 
fatto alcun o al -
blema della à e ma-

à , alle que-
stioni della sessualità e quin-
di alla e (come 
mezzo pe e la decisio-
ne a ) di 
cui la 194 a con . 

, ci si a di 
e che « sia tutelata 

e a la à di tut-
ti o che in coscienza 

o di non e col-
e a quanto la legge 
e in o con i 

i . Un invito 
quindi ai medici e -
dici cattolici ad e il 

o all'obiezione di co-
scienza. 

Come si vede  vescovi, 
nonostante il
di un o o impegno 

e e o pe  ade-
i alla à mutata. 

continuano pe  molti i a 
i della 

vecchia logica che non fa 
e o un salto di qua-

lit à pe  un o -
nato della a delle 
coppie e della famiglia. 

Alcest e Santini _ 

ca « va a », è anzi 
< un e ». E « non è nem-
meno possibile né pensabile 
una e comunista 
al o ». E tuttavia e noi 
pensiamo a collocazioni, -

. che consentano di 
e o a i come 

, patto sociale. con-
o senza i ». 

e il «più o 
funzionamento delle istituzio-
ni » non è ò o 
solo pe  « e al o la 
adeguata capacità di sintesi di 

e a una e -
scente »: ma anche e -
tutto e pe e che di 

e ai i e alle -
nunce di alcuni e agli impegni 
delle e sociali e politiche 
che li , non si 

o invece i e 
i politiche e clien-

i da e di i ». 

Su questa a Visentini 
ha e lanciato un 
ponte o il .  con-

o il dissenso coi so-
cialisti sulle e costitu-
zionali da essi ventilate, ha ac-

o a i di e 
spinto dalla « stessa sensibi-
lit à » o il o del de-

o che muove anche i -
pubblicani: e , -
te, ne ha o positivamente 
atto. Su questa base è possi-
bile — ha detto Visentini — 

e « il più e e -
ficuo o con il , ma 

Sciolt a la prognos i 

la vita 
del Papa 

non è 
 x 

pi ù in 
pericol o 

A — La vita di a 
Wojtyla non è più in pe-

. La notizia adesso 
è ufficiale: i medici, i 
mattina, hanno sciolto la 

i giudicandolo gua-
e in 60 . 

l sedicesimo bollettino 
medico, letto ai i 

i come al solito dal di-
e o del Ge-

melli. il . . e 
stilato dai sei medici cu-

i del . Casti-
glioni. , , 

, i e -
netti, è stato esplicito. 
a Nella nona a del 

o o — 
dice a o — le con-
dzioni i del Santo 

e sono state molto 
soddisfacenti. l o 
di e delle fe-

e e ha avuto 
una e evoluzione. 
Tutte le i funzio-
ni biologiche si svolgono 

. Si è dispo-
sta un'adeguata e 
dei i i 

. Non si
ne più o emet-

e un bollettino quoti-
diano: il o è -
visto pe  giovedì 28 mag-
gio ». 

l . i ha, poi. 
o che il a 
e e in Va-

ticano a 10 .
quanto a invece il 
secondo o -
citti ha o che 
«è o che -
a un o lasso di tem-

po pe  le e -
zioni. Quindi non à 
possibile a di un me-
se». Con lo scioglimento 
della i Giovanni 

o L che à 
pe  stamane l'Angelus da 

e a San . 
si può e sia passato 
da uno stato di degenza 
a quello di convalescenza. 

nella a
da e di ciascuno della 

a identità ». l  non 
può insomma e che i -
pubblicani siano semplicemen-
te gli i dei suoi i 
« pe e le e -
sizioni nei i a C e 

. 
E*  alla . invece, con la, 

quale si è limitato ad auspica-
e € un costante, e e 

schietto dialogo » (Spadolini 
aveva o di * o es-
senziale »). che Visentini ha 
mosso le e più . 
fino a e che « essa pa-
e talvolta a da i 

politica ». a e inutile 
e vacuo e -
mento al ) e di ap-

e di questa situazione 
pe e la sua « -
lit à » con a dello stesso 

. 
La a del . dopo que-

sto , è a lancia 
in . Gunnella ha dichia-

o che si a di « un'impo-
stazione antitetica e -
tiva o a quella del se-

o », e ha in a an-
nunciato il passaggio all'oppo-
sizione, dove lo à -
bilmente il o Compagna. 
già molto o o Visen-
tini dalla a del con-

. 

Antoni o Capraric a 

All'Hote l Joll y 

Università : 
da domani 

a Roma 
convegn o 
del PC
A — i e -

di 26 maggio si à -
tel Jolly un convegno na-
zionale. o dalla 
Sezione scuola e -
tà della e del , 
su e e -
cessi di : -
sità dopo e e il -
to delegato 382». o il 
saluto di Luigi , 
sindaco di , il conve-
gno à o dalle -
zioni di Achille Occhetto 
della e del  e 
di o Fasano. -
bile nazionale del i pe

. 
Nel o delle due -

nate si o co-
municazioni di o 
Aso . Antonio -
ti . a Fusco. o Fo-
lena. o Caputo. Gian-
mano Cazzaniga. e 
Giannantoni. Tomas -
donado. à Aldo 

. e 
della sezione e na-
zionale, della e 
del . 

Nella mattinata dì -
tedi il convegno si divide-
à in commissioni di la-

o pe e i -
blemi e le e del-
la e nei va-

i .
i o cosi -

dinati: G. o e 
medico- biologico). F. -
getti e economico-
sociologico). L.

e -
gico). E. Tabacco (setto-
e scientifico). . -

ci, V. i e in-
. T. 

e o e umani-
stico). 

un mondo che non si può accettare com'è 
T A mia compagna e ami-

ca senatrice Ciglia 
Tedesco Tato mi segnala 
una lettera di una operaia 
licenziata « per assentei-
smo » pubblicata sull'ulti-
mo numero de a  piag-
gista » mensile della Se-
zione  del  di 

 la lettera. 
« Sono una delle tante 

e della , se-
a da! . 33 an-

ni e 4 figli da , 
sono a in a 
nel gennaio 1979 ;n quanto 
invalida civile. n -
sta a questi miei limit i fi-
sici sono stata immedia-
tamente sottoposta a un 

o "di " 
n catena di montaggio 

alla ) finché non ho 
subito un , p 
. pò di un tendine con
caduta. o questo e do-
po un o o 
sono stata spostata ad al-

o : e non 
è soltanto un e -
so la famiglia e la società, 
ma e e e 

e anche fonte di sod-

disfazione , non 
tanto pe  le mansioni che 
svolgevo ma è lavo-

o a tanta gente mi 
sono sentita vie via utile 
e uguale agli . i sen-
tivo o volevo e ugua-
le agli ? o 
non lo o e già 1 miei 
dati di assunzione lo ce
tificavano: invalida civi-
le  in me o e 
cose che cominciavano a 
non : infatti più di 
una volta sono caduta sve-
nuta al mio posto di la-

o La diagnosi dei me-
dici specialisti pe e 

a e a ha -
sto un i di visite 
ed analisi e da queste le 

e di dove subi-
e i i chi-

i sono diventate via 
via e più ; el-
la fine, dato il continuo 

e delle mie con-
dizioni , hanno 
deciso e mi hanno -
ta. o è piena-
mente  e. dicono, 
1 mali vanno i a 
tempo. n , mi sono 

sentita e pe  me 
stessa e pe  1 miei bambi-
ni, ma e questo non 
è piaciuto a lei. o 
dotto i e ai suoi 

, tanto è o che 
e il mio

o mi ha fatto 
e una a a au-

e e affettuosa di 
a : mi ha 

licenziata in tronco! 
« ò e ò i 

i finché le e me 
o o pe -

e t miei figb. ma allo 
stesso tempo non voglio 

e a fa  conosce-
e a tutti come stanno ef-

fettivamente le cose e l'as-
à del mio licenzia-

mento.  firmata
a ) ». 

Cara Giglio, tu mi hai 
fatto avere questa lettera 
senza commenti e non ti 
meraviglierai. dunque, se 
io, con questo solo docu-
mento sotto gli occhi, one-
stamente non mi sento di 
esprimere un giudizio sen-
za riserve. Un'assenteismo* 
è un fenomeno il  quale 

si presta a molti abusi 
che noi stessi abbiamo più 
volte nettamente condan-
nato e prima di pronun-
ciarmi di fronte a questo 
indubbiamente doloroso e-
pisodio. to vorrei anche sa-
pere ciò che ha da dirne 
il  dottor  capo 
del personale, al quale la 
lettera della nostra com-
pagna, prima di essere re-
sa pubblica, è stata indi-
rizzata.  comunque 
inteso che l'operaia rima-
sta senza lavoro può, se 
ha comunque, come mi 
pare di intendere, delle ra-
gioni, considerarmi caloro-
samente solidale con lei: 
fino a prova, più che fon-
data. contraria, io sono 
tra quelli che si schierano 
sempre dalla parte dei la-
voratori, con una frater-
nità tanto più profonda e 
commossa quanto più si 
ritrovano sulla strada, sen-
za lavoro. 

 questa lettera, m 
parte il  suo fondamento, 
diciamo così, giuridico, è 
un documento struggente 

della povera vita che con-
ducono i diseredati in una 
società in cui a coloro che 
nascono sotto U segno del-
la fortuna vengono conces-
si privilegi oltraggiosi, lus-
si e sperperi praticamente 
illimitati,  dei quali nessu-
no ha il  diritto di chie-
dere conto. Vedi com'è fa-
ticosa, stentata senza pace 
l'esistenza di questa povera 
compagna che racconta la 
sua storia, tutta compresa 
tra due momenti di sogge-
zione e di pena: il  lavoro e 

. le malattie. Non so. ripe-
to, se sia stata tratta a 
commettere abusi, ma so 
per certo che tutto il  suo 
vivere è stato segnato da 
una sorte squallida e cru-
dele.  altri  che si 
ammalano sono subito cu-
rati da medici sapienti e 
vengono assistiti con mille 
delicatezze, e indotti, con 
ogni riguardo, a seguire 
le prescrizioni di chi in-
dica loro il  posto prima 
più salubre per guarire e 
poi più piacevole per tor-
nare riposati, sereni e rin-
vigoriti, qui siamo di fron-
te a una donna la quale 
sa che, appena finita la 
pena del male l'accoglie-

rà lo sforzo del lavoro, che 
forse la ricondurrà alla 
sofferenza, da vincere per 
ritornare alla fatica e al-
Vobbedienza della fabbri-
ca, Non so (voglio ridirlo) 
come siano andate effet-
tivamente le cose di que-
sta nostra compagna, ma 
mi pare di potere esclude-
re che vi siano stati nei 
suoi anni anche solo rari 
tempi di felicità spensie-
rata e serena, non tur 
bati dall'angoscia e dal 
presentimento di un desti-
no avverso, al quale avreb-
be dovuto rendere impla-
cabili conti Come è pos-
sibile tollerare che nelle 
stesse ore altri  vivano, per 
il  solo fatto di esser nati 
diversi, nella letizia e nel-

 senza costri-
zioni e senza doveri? 

Tu, Giglio, e io, starno 
tra coloro che non sanno 
accettare questo mondo 
com'è, e abbiamo la spe-
ranza di vederlo mutato. 
O lo vedano i nostri figli. 

 sappiamo che ogni 
giorno abbiamo dato una 
mano per cambiarlo, nel-
l'uguaglianza e nella giu-
stizia. Tuo 

o 

i 
.«//WTJI 

Non per  niente 
la loro vita media era 
molto più corta di adesso 
Cara Unità. 

finalmente, con grande soddisfazione, gli 
 pubblici li  sentiamo veramente come 

proprietà di tutto il  popolo, mentre prima 
si entrava solo per svolgere pratiche come 
nascite, morti, carte d'identità ecc. 

 stata una felice iniziativa quella presa 
dal Consiglio di circoscrizione di
di allestire una mostra molto apprezzata 
dal pubblico. 

 tutti quegli attrezzi esposti in 
gran quantità, mi sembrava di tornare ra-
gazzo, ai tempi della prima guerra mondia-
le. 

Vedendo quelle alte seghe a quattro ma-
ni, mi sembrava di rivedere i vecchi «cantie-
ri» di  che costruivano e riparavano 
navi di legno a vela e anche chiatte per il 
porto di Genova. Queste seghe venivano u-
sate per il  taglio di grossi tronchi d'albero 
che, messi su alti cavalietti, venivano ta-
gliati per tutta la lunghezza, un uomo so-
pra e l'altro  in terra.  tutto il  giorno 
tiravano questi segacci per ricavarne le ta-
vole da fasciame.  veramente un lavoro 
da schiavi anche se non veniva usata tafru-
 sta. 

Bellissima la documentazione fotografi-
ca, con tutti quei óascinali antichi dove si 
poteva vedere in quelle nere cucine ancora il 
paiolo appeso alle catene: sotto si faceva il 
fuoco per cuocere la polenta.  quelle stufe 
dove sulla piastra si facevano cuocere le 
focaccette senza sale e senza olio.  che le 
ho mangiate le trovavo buonissime e si può 
dire che, fra patate cotte sotto la cenere. 
polenta e castagne, ci sì sfamava, perchè il 
pane si faceva una volta la settimana, ma 
solo in tempo di pace. 

Bella anche la documentazione sui vecchi 
frantoi per l'olio, i vecchi mulini per la fari' 
na e polenta e i torchi per il  vino, con ingra-
naggi e grosse viti, il  tutto in legno, e quelle 
stanghe dove si attaccavano robuste braccia 
per stringere fino alla goccia il  grappolo: 

 quella infinita  serie di aggeggi esposti 
per tante altre lavorazioni manuali. Tutto 
ciò dimostra che i nostri avi hanno passato 
una vita veramente dura. Non per niente la 
loro vita media era molto più corta di ades-
so, senza poi contare la mortalità molto 

 nell'infanzia. 
 sentitamente il  Consiglio di 

circoscrizione che ha avuto tanto senso civi-
co per questa opera culturale e mi auguro 
di poter vedere altre iniziative di questo 
genere. 

O O 
(Genova) 

e popoli maturi 
nei momenti important i 
Cara Unità, 

due episodi di rilevante importanza sorto 
accaduti nella vita politica europea: l'ele-
zione del socialista  a
te della  francese coi voti deter-
minanti dei comunisti e la vittoria dei «no» 
in  per quanto riguarda la salvezza 
della legge 194 a difesa della donna biso-
gnevole di tutela sanitaria. Sia nell'uno che 
nell'altro caso non si pud non evidenziare 
una ventata della sinistra europea e una 
sua meditata ripresa di coscienza. Abbia-
mo così, anche se per motivi diversi, due 
popoli maturi che nei momenti importanti 
sanno unirsi e votano bene. 

Sorprendente e confortante è il  fatto che 
alla vittoria dei «no» hanno contribuito mi-
gliaia di cattolici uomini e donne. Si può 
giustamente pensare che le forze che in un 
modo o nell'altra vorrebbero
scarsamente democratica, magari reazio-
naria, avvertano che di fronte a questi fatti 
è sempre più difficile la realizzazione dei 
loro disegni.  per le forze della sinistra e 
laiche è arrivato il  momento di incomincia-
re a discutere assieme l'eventualità di una 
svolta politica. 

O SOZZ
(Secugnago - ) 

a riflessione 
di un sedicenne 
Cara Unità, 

l'aspetto più discutibile della recente 
campagna elettorale è stato che le due cul-
ture dominanti nel nostro  la laica e 
la cattolica, sono scese a darsi battaglia sul 
tema dell'aborto. Atta base di ciò sta. a mio 
avviso, una profonda ignoranza di ciò che è 
la religione, nel senso pieno della parola, e 
di ciò che è la laicità. 

 in cui spesso cadiamo è di consi-
derare queste due culture come partiti con-
trapposti. Questa disputa non è certo da 
addebitare alta società moderna perchè è 
da un secolo e più che il  mondo laico e 

J fucilo cattolico litigano. Sarebbe utile ana? 
. izzare il  perchè: sta nel fatto che la Chiesa 
'  non si è mai preoccupata di far conoscere e 
capire veramente il  suo messaggio. 

 quelli un po' più vecchi di me 
(dal momento che.io sono un sedicenne), 
che solo una quindicina di anni fa la lingua 
italiana è entrata nelle chiese; prima per la 
maggior parte della gente la messa, la reli-
gione stessa, era cosa abitudinaria, ma sen-
za senso.  da dóve può nascere l'intol-
leranza, soprattutto della gente comune: 
non si è ancora capito che cosa possa darci 
la religione. 

Se poi ricerchiamo te ragioni che faceva-
no ostinare la Chiesa a mantenere le predi-
che in latino, scopriamo un certo scettici-
smo su quello che emerge dalla società. Chi 
assume questi atteggiamenti, non può far 
altro che. invocare restrizione. 

È ora quindi di smetterla con questo pro-
vincialismo, bisogna cercare di evolvere 
verso situazioni in cui vi sia rispetto, sia per 
lo Stato che per la Chiesa.  è chiaro che 
fino a quando ì preti saranno a capo dei 
«movimenti per la vita» nei comizi, nei di-
battiti (un esempio l'ho trovato nel mio 
quartiere), la Chiesa avrà sempre per la 
gente un aspetto arrogante e ingerente. 

O
) 

n quel congresso 
sono state dissipate 
le residue illusioni 
Caro direttore, 

è apparsa sull'Unità di sabato 4 aprile in 
prima pagina, a firma di Giuseppe Boffa, la 
notizia del primo congresso
zionale medica per la prevenzione della 
guerra nucleare, con la presenza di medici 
provenienti dai diversi paesi del mondo, 

 dagli USA. Giappone, Gran 
Bretagna,  ecc. 

 quel congresso è stato messo l'accento 
sulla circostanza che in una guerra nuclea-
re la civiltà umana non e -

. Sono state dissipate le resìdue illusioni: 
una esplosione nucleare, tra l'altro, di-
struggerebbe riserve di medicinali, ospeda-
li,  l'80% dei medici, con un lascito spaven-
toso di cancro, di traumi mentali, di mal-
formazioni e turbe genitali nei pochi so-
pravvissuti tali da modificare, se non rove-
sciare per sempre l'evoluzione biologica 
della specie. 

 è così richiamata alle conse-
guenze terribili  di una guerra nucleare, che 
non può essere vinta dall'una o dall'altra 
parte ma avrebbe come sbocco finale la di-
struzione della società umana.  fronte a 
una ipotesi così terrificante e mentre si con-
tinuano a spendere cifre pazzesche per gli 
armamenti atomici, l'augurio è che le con-
clusioni di questo congresso non facciano 
soltanto notizia sui giornali, ma siano l'oc* 
casione di una mobilitazione per fare arre-
trare e sconfiggere questa irresponsabile 
minaccia. 

Nella nostra politica e nelle proposte del 
nostro partito questi problemi sono già po-
sti all'attenzione, ma io mi riferisco all'ur-
genza e alla necessità che vengano ad assu-
mere carattere di massa e prioritario. 

O GELAT
) 

Perché propri o quelli? 
Sono i più ignoranti? 
Caro direttore. 

con circolare ministeriale n. 45 del 
27/3/81, il  ministero dei Beni culturali ha 
emanato norme circa l'ingresso gratuito nei 
musei, nelle gallerie ecc. ecc.  proposito 
gradiremmo che fossero poste a chi di do-
vere alcune domande. 

 la logica che ha presieduto 
alla individuazione delle categorìe che han-
no diritto all'ingresso gratuito:  deputati, 
senatori, ministri, sottosegretari, magistra-

Ji e membri della Corte costituzionale; 2) 
membri del corpo diplomatico: 3) carabi-
nieri, guardie di  finanzieri. 

 comprendersi la cortesia ospitate net 
confronti dei diplomatici: più oscura ci ap-
pare la logica che accomuna parlamentari, 
magistrati e forze dell'ordine.  un in-
tento di promozione culturale che presup-
pone una inadeguata formazione di tutti 
costoro? 

 altri  fortunati l'ingresso gratuito può 
avvenire dietro esibizione di uno speciale 
documento i cui criteri di rilascio rimango-
no ammantati di mistero e si perdono nei 
meandri della burocrazia. 

Tra gli elenchi dei fortunati non sono sta-
ti sorteggiati, ancora una volta, i braccianti 
del Tavoliere delle  i metalmeccani-
ci della Bassa  e i disoccupati orga-
nizzati (che pure avrebbero molto tempo da 
dedicare alta cultura). 

. O E e . O 
) 

Sanno che aspettando 
il problema è risolto 
Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera apparsa il 
10.5/81, di  Coppa di Casale
rato (Alessandria) il  quale, giustamente, si 
lamenta per il  mancato adeguamento dell' 
assegno vitalizio ai cavalieri di Vittorio Ve-
neto mentre in  c'è l'inflazione. 

Vorrei ricordare che una proposta del 
 per portare t'assegno vitalizio a

360.000 annue non fu accolta per bontà del-
la maggioranza governativa. Adesso si a-
spetterà che tutti i cavalieri di Vittorio Ve-
neto siano scomparsi: allora il  problema è 
risolto. 

Chi scrive è uno dei più giovani ed ha 81 
anni, 

O A 
) 

Soddisfatti sì... 
ma sulla carta 

 direttore. 
i docenti chiedono che là stampa sensibi-

lizzi ropinione pubblica sulla mancata at-
tuazione del contratto firmato il  16 gennaio 
1981 non dimenticando che trattasi di con-
tratto del triennio '79-81. 

 famiglie devono sapere che i docenti 
non hanno percepito nulla di quanto scritto 
sulla stampa in base al contratto. 

 tabelle sollecitamente trascritte sui 
quotidiani all'indomani della firma del 
contratto hanno ingenerato l'illusione che i 
docenti siano già stati soddisfatti.  noi 
aggiungiamo: soddisfatti sì, ma sulla car-
ta! 

A A T 
e e 19 e di insegnanti della Scuola media 

«A. » - ) 

e pubblico bandisce 
il concorso... ma si paga 
Cara Unità, 

trovo estremamente ingiusto che quando 
si inoltra domanda di partecipazione a con-
corso di pubblico impiego lo si debba fare 
su carta bollata di lire 2000. allegando in 

'sovrappiù varia documentazione pure essa 
in bollo. Teniamo presente che si tratta di 
gente che cerca lavoro: per la quale, cioè, 
anche modeste cifre possono avere un si-
gnificato. 

O
) . 


